
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   171
L'anno duemilaventi  addì 12 - dodici -  del mese novembre alle ore 
09:50  in  video  conferenza,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 12/11/2020

 

REDDITO  DI  CITTADINANZA.  APPROVAZIONE  DEI  PROGETTI 
UTILI  ALLA  COLLETTIVITA'  (P.U.C.)  E  DEGLI  INDIRIZZI 
CONSEGUENTI.

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

PRATISSOLI Alex Vicesindaco SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

CURIONI Raffaella Assessore SI 

DE FRANCO Lanfranco Assessore SI 

MARCHI Daniele Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

SIDOLI Mariafrancesca Assessore SI 

TRIA Nicola Assessore NO 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Segretario Generale:  GANDELLINI Dr. Stefano



I.D. n. 171 IN DATA 12/11/2020

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

• con decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni urgenti in materia di  
reddito di cittadinanza e di pensioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, è stata istituita la misura denominata Reddito di Cittadinanza;

in particolare, l’articolo 4 del citato decreto prevede quanto segue:

• al  comma 1,  condiziona l’erogazione del  beneficio  alla  dichiarazione di  immediata  
disponibilità  al  lavoro  e  all’adesione  ad  un  percorso  personalizzato  di  
accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale;

•   al comma 2, definisce le modalità di tale adesione individuando i beneficiari tenuti agli     
obblighi,  coloro  che  devono  essere  convocati  dai  Centri  per  l’impiego  per  la  
sottoscrizione  dei  Patti  per  il  lavoro  e  coloro  che  devono  essere  convocati  dai  
servizi  dei  Comuni  competenti  in  materia  di  contrasto  alla  povertà  per  la  
sottoscrizione dei Patti per l’inclusione sociale;

•    al comma 15, stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito del Patto per il  
lavoro e del Patto per l'inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione 
a  progetti  a  titolarità  dei  comuni,  utili  alla  collettività,  in  ambito  culturale,  sociale,  
artistico,  ambientale,  formativo  e  di  tutela  dei  beni  comuni,  da  svolgere  presso  il  
medesimo  Comune  di  residenza,  mettendo  a  disposizione  un  numero  di  ore  
compatibile  con  le  altre  attività  e  comunque  non  inferiore  al  numero  di  otto  ore  
settimanali,  aumentabili  fino  ad  un  numero  massimo  di  sedici  ore  complessive  
settimanali con il consenso di entrambe le parti.

VISTO:
 il  decreto del  Ministro del  Lavoro e delle Politiche sociali  2 settembre 2019, n.  108 in 
materia  di  sistema informativo  del  Reddito  di  Cittadinanza,  in  attuazione dell’articolo  6, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 4 del 2019;

VISTO: 
il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 149 del 22.10.2019 pubblicato  
in  Gazzetta  Ufficiale  n.5  dell’  8.1.2020  che  disciplina  forme,  caratteristiche  e  modalità 
attuative dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC) a titolarità comunale e l’Allegato 1 al predetto 
Decreto;

PRESO ATTO
  dell’ art. 2 del decreto 149 del 22.10.2019 nei quali viene disposto quanto segue:
- l'Amministrazione titolare dei P.U.C. è il Comune che può avvalersi della collaborazione di  
enti del Terzo settore o di altri enti pubblici;
- i P.U.C. sono progettati e svolti in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo  
e di tutela dei beni comuni;



• i P.U.C. comportano, per il soggetto obbligato, un impegno compatibile con le altre attività  
dallo stesso svolte e in ogni caso non inferiore ad otto ore settimanali, fino ad un massimo  
di sedici ore settimanali, previo accordo tra le parti;

• le  attività  previste  nell'ambito  dei  P.U.C.  non  sono  assimilabili  ad  attività  di  lavoro  
subordinato,  parasubordinato  o  autonomo  e  l'utilizzo  dei  beneficiari  di  reddito  di  
cittadinanza nelle attività previste dai progetti non determina l'instaurazione di un rapporto  
di lavoro;

•  soggetti  obbligati  non possono svolgere attività in sostituzione di personale dipendente  
dall'ente pubblico proponente o dall'ente gestore nel caso di esternalizzazione di servizi o  
dal soggetto del privato sociale;

•  non possono essere oggetto dei P.U.C. le attività connesse alla realizzazione di lavori o  
opere  pubbliche  già  oggetto  di  appalto,  ovvero  attività  sostitutive  di  analoghe  attività  
affidate esternamente dal Comune o dall'Ente;

PRESO ATTO altresì degli  artt.  4  e  5  del  Decreto  149 del  22.10.2019 nei  quali  viene 
disposto quanto segue:

•   Art.  4,  comma 2,“I  comuni  attivano in  favore  dei  soggetti  coinvolti  nei  progetti  idonee  
coperture assicurative presso l’Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul  
lavoro (INAIL) contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento delle  
attività previste dal PUC, nonché per la responsabilità civile verso terzi”;

•  Art.  5,  comma 1,  “Agli  oneri  per  l’attivazione e la  realizzazione dei  PUC,  inclusi  quelli  
derivanti dalle assicurazioni presso l’INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti, come  
meglio specificati nell’Allegato 1, si  provvede con le risorse del Fondo povertà, nei limiti  
delle risorse assegnate agli ambiti territoriali e secondo le indicazioni contenute nei decreti  
di  riparto del  Fondo medesimo, oltre  che con il  concorso delle  risorse afferenti  al  PON  
inclusione, secondo le modalità individuate negli atti di gestione del programma. Alle altre  
attività di cui al presente decreto tutte le amministrazioni interessate provvedono nell’ambito  
delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o  
maggiori oneri per la finanza pubblica;

ATTESO CHE il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha attivato per la gestione del 
reddito  di  cittadinanza  la  piattaforma  GEPI  che  costituisce  unico  strumento  per 
l'implementazione delle informazioni sul quale dovrà essere caricato il catalogo dei P.U.C. e  
tenute aggiornate le posizioni dei singoli percettori di Reddito di cittadinanza.

DATO ATTO CHE da diversi anni il Servizio Politiche di Partecipazione gestisce il progetto 
ErrePiù, progetto di promozione del volontariato attivo a favore dell’amministrazione e del  
Terzo Settore cittadino, che si basa sul seguente processo organizzativo:

• formazione di un catalogo di progetti e servizi alla comunità che necessiterebbero di 
volontari, 

• successiva chiamata alla città per rintracciare l’offerta di volontariato civico da parte 
dei cittadini così da corrispondere alle esigenze contenute nel catalogo

• gestione di  uno sportello  di  orientamento  per  realizzare  un efficace matching  tra 
domanda e offerta4

• inserimento dei volontari nei servizi individuati e affidamento al tutor di riferimento
• monitoraggio e valutazione dell’esperienza compiuta, sia da parte dei volontari che 

dei servizi ospitanti



DATO ATTO altresì del procedimento, avviato dal servizio Politiche di Partecipazione a cui 
è stata assegnata la responsabilità della realizzazione del catalogo dei progetti  PUC del  
Comune di Reggio Emilia, di consultazione dei diversi servizi comunali ai fini di individuare 
bisogni  e  necessità  a  cui  rispondere  eventualmente  tramite  l’avvio  di  Progetti  Utili  alla 
Collettività da sostenersi tramite attività di volontariato, con:
- comunicazione del 09.09.2020
- comunicazione del 26.10.2020
al fine di realizzare il catalogo progetti PUC da rendere disponibili ai redditisti, inviati sia dai 
Centri per l’Impiego che dai Servizi Sociali;

VISTE le schede progetto pervenute, redatte in conformità al D.M. 149 del 22.10.2019, e 
alla data del 26.10.2020 come sotto elencate:

Officina Educativa
Attività: Supportare l’accoglienza a scuola, la vigilanza agli accessi e la logistica del servizio 
di  ristorazione  scolastica  nell’anno  scolastico  2020/2021,  in  ottemperanza 
all’organizzazione scolastica straordinaria prevista dal D.M. 39 “Adozione del Documento 
per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del 
Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”

Servizi sociali
Attività: Sostenere l’attività di accoglienza dei cittadini che accedono ai  poli sociali anche in  
relazione al rispetto delle misure di prevenzione anti COVID-19 (misurazione temperatura, 
autocertificazioni, distanziamento, mascherina, accessi e uscite differenziate…) 

Anagrafe
Custodia del cimitero monumentale
Attività: attuare un’attività di presenza e presidio della struttura del Cimitero Monumentale di 
Reggio Emilia, garantendo l’apertura e chiusura del cimitero ed eventuali piccole opere di  
manutenzione ordinaria.
Ambiente
Pulizie di parchi, giardini e aeree verdi
Attività: attuare un’attività di pulizia di parchi, giardini e aree verdi del Comune al fine di  
mantenere pulite le aree destinate a fruizione pubblica e il decoro della città e anche di 
identificare i bisogni di piccola manutenzione di cui necessitano per poi procedere con la  
relativa segnalazione al Servizio competente

Ambiente
Benessere degli animali domestici
Attività: accudimento, sorveglianza, passeggio, alimentazione e cura di animali domestici i  
cui  padroni,  per  sopraggiunte  situazioni  di  temporanea o  definitiva  assenza,  parziale  o 
totale, di autonomia (anche causa COVID),  abbisognano per mantenere in salute il proprio 
o animale senza privarsi dell’affetto e della relazione con il proprio animale. 

RICONOSCIUTO che suddette iniziative sono pertinenti con la natura di  Progetti Utili alla 
Collettività (P.U.C.)  e che, alla luce dei bisogni manifestati dall’Ente, sono da considerarsi 
meritevoli di approvazione;



CONSIDERATO CHE si rende necessario approvare il catalogo delle schede progetto dei 
PUC e che tale catalogo, nei suoi contenuti, sarà sempre tenuto aggiornato nell’ambito del 
processo  messo  in  atto  per  realizzarlo,  e  strutturato  nelle  seguenti  fasi  come  anche 
descritte in premessa:
1. adozione dello schema di progetti PUC come da format ministeriale;
2.  verifica  delle  esigenze  presso  i  servizi  comunali  ogni  due  mesi  o  autonomo 
aggiornamento da parte dei dirigenti al servizio Politiche di Partecipazione;
3. aggiornamento della piattaforma nazionale GEPI (a cura del Comune o di suo incaricato);
4. monitoraggio e valutazione delle attività svolte dai redditisti (a cura del Comune o suo 
incaricato);

ATTESO CHE,  in ragione dell’importanza attribuita al ruolo del volontariato nei servizi di  
rilevanza sociale, questa Amministrazione già da diversi anni co-progetta con Associazioni 
locali,  interventi,  azioni  e  percorsi  di  sviluppo  di  comunità,  di  coesione  sociale,  di  
valorizzazione degli spazi/strutture comunali presenti e di supporto alle fasce deboli della 
comunità;

VERIFICATO  CHE le  attività  delle  associazioni,  organismi  enti  pubblici  e  privati  locali 
contribuiscono alla promozione sociale del territorio, collocandosi, pertanto, tra le finalità 
istituzionali dell'Ente, sulla scorta del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all'art. 118 
della  Costituzione,  rappresentando  una  modalità  alternativa  di  svolgimento  di  compiti 
pubblici e non una forma di sponsorizzazione dell’immagine dell'Ente;

RICONOSCIUTA pertanto  la  necessità  di  individuare  soggetti  del  terzo  settore  ed  enti 
pubblici  operanti  nel comune di Reggio Emilia  interessati  a realizzare Progetti  Utili  alla 
Collettività ai sensi del  decreto del ministero del lavoro e delle politiche sociali n.149 del  
22.10.2019, in favore dei beneficiari del reddito di  cittadinanza.

ACQUISITO  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica,  ai  sensi  degli  artt.49  e  147  bis,  
comma 1, del d.lgs.n.267/2000;

il decreto del Sindaco PG n. 66477 del 25/03/2020 “MISURE DI CONTENIMENTO 
EMERGENZA “CORONAVIRUS” – CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE 
DELLA GIUNTA COMUNALE CON LA MODALITÀ DELLA VIDEOCONFERENZA”.

VISTO il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e lo statuto comunale;

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto

2. DI APPROVARE il catalogo delle schede progetto del PUC (Progetto di Pubblica Utilità) 
redatte in conformità al D.M. 149 del 22.10.2019 come sotto elencate e relativo allo stato  
attuale  dei  bisogni  censiti  all’interno  del  Comune  e  relativi  ai  seguenti  servizi/attività 
comunali:



Officina Educativa
Attività: Supportare l’accoglienza a scuola, la vigilanza agli accessi e la logistica del servizio 
di  ristorazione  scolastica  nell’anno  scolastico  2020/2021,  in  ottemperanza 
all’organizzazione scolastica straordinaria prevista dal D.M. 39 “Adozione del Documento 
per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del 
Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”
richiesti: 56 volontari

Servizi sociali
Attività: Sostenere l’attività di accoglienza dei cittadini che accedono ai  poli sociali anche in  
relazione al rispetto delle misure di prevenzione anti COVID-19 (misurazione temperatura, 
autocertificazioni, distanziamento, mascherina, accessi e uscite differenziate…) 
Polo ovest
richiesto: 2 volontario
Polo est
richiesto: 2 volontario
Polo sud: 2 volontario 

Anagrafe
Custodia del cimitero monumentale
Attività: attuare un’attività di presenza e presidio della struttura del Cimitero Monumentale di 
Reggio Emilia, garantendo l’apertura e chiusura del cimitero ed eventuali piccole opere di  
manutenzione ordinaria.
Richiesti: 3 volontari

Ambiente
Pulizie di parchi, giardini e aeree verdi
Attività: attuare un’attività di pulizia di parchi, giardini e aree verdi del Comune al fine di  
mantenere pulite le aree destinate a fruizione pubblica e il decoro della città e anche di 
identificare i bisogni di piccola manutenzione di cui necessitano per poi procedere con la  
relativa segnalazione al Servizio competente

Ambiente
Benessere degli animali domestici
Attività: accudimento, sorveglianza, passeggio, alimentazione e cura di animali domestici i  
cui  padroni,  per  sopraggiunte  situazioni  di  temporanea o  definitiva  assenza,  parziale  o 
totale, di autonomia (anche causa COVID),  abbisognano per mantenere in salute il proprio 
o animale senza privarsi dell’affetto e della relazione con il proprio animale. 

3. DI DARE ATTO che tale catalogo, nei suoi contenuti,  sarà sempre tenuto aggiornato 
nell’ambito del processo messo in atto per realizzarlo, e strutturato nelle seguenti fasi come 
indicate in narrativa:

- adozione dello schema di progetti PUC come da format ministeriale;
- verifica  delle  esigenze  presso  i  servizi  comunali  ogni  due  mesi  o  autonomo 

aggiornamento da parte dei dirigenti al servizio Politiche di Partecipazione;
- aggiornamento  della  piattaforma nazionale  GEPI  (a  cura del  Comune o di  suo 

incaricato);



- monitoraggio e valutazione delle attività svolte dai redditisti (a cura del Comune o 
suo incaricato);

4. DI DARE ATTO  che il  catalogo dei  P.U.C.  sarà ad implementazione aperta  e che i 
progetti  potranno  interessare  tutti  gli  ambiti  dei  servizi  comunali  le  cui  attività  siano 
compatibili con le disposizioni normative previste nei decreti ministeriali sopra citati;

5. DI DARE ATTO che la spesa per la realizzazione del PUC in oggetto sarà posta a carico 
del Fondo Povertà e del PON inclusione e sarà oggetto di apposita rendicontazione relativa 
alle risorse assegnate dal Piano di Zona nell’Ambito del “Fondo Povertà”;

6. DI DEMANDARE alla Dirigente del Servizio Politiche di partecipazione, dott.ssa Nicoletta 
Levi, di adottare tutti gli adempimenti conseguenti al presente deliberato e in particolare una 
manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti del terzo settore ed enti pubblici 
operanti nel comune di Reggio Emilia interessati a gestire, in accordo con il  Comune di 
Reggio Emilia, i Progetti Utili alla Collettività (PUC) così come individuati nel catalogo del 
Comune stesso, ai  sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.149 
del 22.10.2019, in favore dei   beneficiari del reddito di  cittadinanza (RdC) e di provvedere  
pertanto alla predisposizione degli atti correlati e conseguenti;

7. DI DEMANDARE al vincitore della manifestazione di interesse di cui sopra l'inserimento 
dei dati previsti dal decreto ministeriale per la gestione dei PUC nella piattaforma apposita 
GEPI come citata in narrativa;

8.  DI  VALUTARE  al  termine  della  prima  esperienza  avviata,  l’eventuale  estensione  a 
soggetti del terzo settore e/o ad altre istituzioni del territorio, previa sottoscrizione di relativi  
protocolli/accordi  istituzionali,  del catalogo progetti  PUC al fine di  ampliare la platea dei  
beneficiari  di  reddito  di  cittadinanza  in  riferimento  alla  possibilità/obbligo  di  effettuare 
progetti di utilità collettiva e di ampliare, conseguentemente, anche i relativi benefici sociali. 

9. DI TRASMETTERE il PUC al Centro per l’Impiego per quanto di competenza.

Inoltre 

LA GIUNTA COMUNALE

Rilevato che sussistono gravi motivi d'urgenza – per garantire efficacemente ed in tempi 
rapidi la realizzazione dei progetti individuati  in premessa;

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA



di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile .

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca GANDELLINI Dr. Stefano
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